
COLLABORAZIONE 

FINALMENTE !!! 
Come avete appreso dai telegiornali, finalmente si potrà celebrare l’Eucaristia insieme. 
Inizieremo da LUNEDÌ 18 MAGGIO CON LA MESSA FERIALE nei consueti orari. Le attenzioni da 
avere saranno principalmente tre: 1. Indossare mascherina e guanti. 2. Mantenere le distanze 
che saranno segnalate nei banchi. 3. Attenersi alle indicazioni che saranno fornite durante la 
celebrazione. 
Per DOMENICA 24 daremo indicazioni più dettagliate per ogni singola parrocchia. 

 

ATTENZIONI E DISPONIBILITÀ DELLA CARITAS ALLE SITUAZIONI DI EMERGENZA 
La CARITAS comunica che, sono attivi i seguenti riferimenti telefonici: 
- Centro di ascolto di Levada: cell. 3664917663, contattabile tutti i giorni dalle 8.30 alle12.30 e dalle14.30alle 19.00 
per i casi di particolare necessità; 
-Punto di accoglienza a Piombino:cell. 3515466620 in qualsiasi momento. 
Gli operatori e operatrici della CARITAS ringraziano quanti con vari aiuti ci permettono di sostenere le persone in 
difficoltà. 
 

SINGOLE PARROCCHIE 

PIOMBINO DESE 
- Mercoledì 13 maggio, alle ore 17.00, continua l’appuntamento di catechismo per ragazzi elementari e medie: 
CONNETTIAMOCI A LUI. L’incontro intitolato: “Il quarto dono di Gesù: il Paradiso”, sarà trasmesso sul canale 
YouTube “PARROCCHIA PIOMBINO DESE”. 
- Sabato 23 maggio alle 17.00 nella chiesa di Piombino battesimo di Alice Leoni. 
- 5x1000 per l’Oratorio di Piombino Dese, codice fiscale 92160100282. 

GRAZIE 
In queste settimane sono pervenute, tramite bonifico bancario o in busta, delle offerte per 
sostenere le spese ordinarie della Parrocchia che dal 23 febbraio non ha più nessuna entrata. 
Chiaramente è la risposta generosa all’appello fatto dal Consiglio per gli Affari Economici. 
Più di qualcuno, anche per iscritto, mi sollecitava a chiedere. Personalmente non me la sono 
sentita di domandare soldi per due motivi: 
 1. Per vicinanza a quelle famiglie che si sono trovate nella stessa situazione della parrocchia, 
cioè senza entrate e in precarie condizioni economiche. 
 2. Per la fiducia che nutro per voi, che sapete vedere e capire quando è il momento di farsi 
carico, ciascuno per la sua parte, anche del sostentamento economico della Comunità 
parrocchiale. Infatti così è stato. Certo non è finita, ma io continuo a confidare. 
Ringrazio di cuore le famiglie che hanno offerto il loro contributo (una novantina) e quelle che 
avranno la possibilità di farlo nelle prossime settimane. Questi contributi ci permettono di 
pagare le spese ordinarie e anche di sostenere, per quel poco che possiamo, chi chiede un 
qualche aiuto. Ringrazio anche quelle famiglie che in cuor loro desiderano farlo e non possono 
realizzarlo per le ristrettezze economiche. Come dicevo nell’omelia del primo maggio, dobbiamo 
prepararci ad organizzare la solidarietà affinché nessuno cada vittima della povertà o addirittura 
della miseria: il Signore e i tempi lo richiedono. Continuiamo come singoli cristiani e come 
comunità a crescere fiduciosi nella Provvidenza divina. 
LEVADA 
Anche questa settimana la Chiesa sarà aperta ogni giorno dalle 09.00 alle 10.00. Come tradizione, il sabato dalle 
15.30 alle 16.30 sarà esposto il Santissimo 
TORRESELLE La chiesa di Torreselle sarà aperta dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 11.00 e dalle 15.00 alle 16.00. Il 
sabato dalle 17.00 alle 18.00. 
LEVADA E TORRESELLE Vi ricordiamo il 5x1000 ORATORIO NOI DON BOSCO - codice fiscale 92272510287 
 

Collaborazione Pastorale di 
Levada, Piombino Dese e Torreselle 

www.parrocchiapiombinodese.it – info@parrocchiapiombinodese.it – 049.9365185  
 

Dall’11 al 17 maggio 2020 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv14,1-12) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate 
fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: Vado a 
prepararvi un posto? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con 
me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: 
«Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la 
verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete 
anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il 
Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi 
ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il 
Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le 
sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in 
me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, 
in verità io vi dico: chi crede in me, anch'egli compirà le 
opere che io compio e ne compirà di più grandi di 
queste, perché io vado al Padre». 
COMMENTO:«Non sia turbato il vostro cuore». Vale la 
pena di capire bene questo invito di Gesù. Il turbamento 
indica uno sbalestramento, un crollo di punti di 
appoggio dovuto allo sconvolgimento dell’assetto. 
Quale sarebbe il problema che produce tale caos? Lo 
rintracciamo nella rassicurazione: «Nella casa del Padre 
mio vi sono molte dimore». Il problema che 
minaccerebbe il cuore sarebbe quindi quello che si gioca sul bisogno di una dimora, di un riparo sicuro. 
Infatti questo è il primo trauma dell’uomo, il suo primo pianto, vissuto nella nascita: si esce dal grembo e 
si affronta da subito, senza capirlo, il tema della destinazione: dove sto andando? Dove mi state 
portando? Che fine faccio?Non è un problema dei neonati, ma di tutta la vita. Ancora oggi non so mai 
veramente dove vado a finire: che ne sarà di me? Tante cose mi spaventano. Gesù parla subito del Padre, 
perché è nella Sua casa che c’è la risposta alla nostra inquietudine nativa, come dice il Salmo: «Solo in 
Dio riposa l’anima mia» (Sal 62,2). Ma questo bel concetto può anche suonare astratto e lontano. Ed è 
qui forse la cosa più importante, perché questa dimora non è per noi solo una méta, e già non sarebbe 
poco, ma di più: «Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con 
me». Non si tratta di un viaggio da dover fare di nostro, come un valico da superare con le nostre povere 
risorse; Gesù ne parla come di un’opera Sua: tornerà a prenderci e ci porterà con Lui. Sono due maniere 
di intendere la nostra vita: una lunga prova di forza per procurarsi un riparo sicuro, oppure giorno per 
giorno lasciarsi prendere e portare al Padre. Tutto quel che ci accade è perché il Signore ci sta portando 
nella Sua casa. Tutto. Dio si può servire delle cose più disparate, anche di una pandemia. Ma il Signore 
aggiunge che di questa casa dalle molte dimore noi conosciamo il sentiero. Tommaso, colui che deve 
sempre verificare se una cosa è autentica, fa la più logica delle domande: «Non sappiamo dove vai; come 
possiamo conoscere la via?».Gesù ci indicala stessa strada che Lui ha percorso. Io conosco la via perché 
conosco il Padre e tu conosci la via al Padre perché conosci me. Basta questo. Non serve aver 
memorizzato tutte le curve e i bivi. Quando conosco Cristo, quando ho memoria di Lui, allora so quando 
si gira, dove ci si ferma, come si cammina. La regola è restare con Lui, costi quel che costi. Allora si arriva 
sempre. 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI DELLE S. MESSE 

 Parrocchia di LEVADA Parrocchia di PIOMBINO DESE Parrocchia di TORRESELLE 

DOMENICA 10 
V domenica di 

Pasqua 
12.00 Battesimo di Dal Castello Tommaso 10.00 S. MESSA in diretta 11.30 Battesimo di Zago Giulia Maria 

LUNEDÌ 11 
 

7.00 S. MESSA Baesso Anna. 
 

MARTEDÌ 12 Per le anime dimenticate 
7.00 S. MESSA Basso Aldo; Bortolozzo Albino e 
Antonella; Parolin Luigi e Beatrice. 

 

MERCOLEDÌ 13 
Beata Vergine 

Maria di Fatima 

 
7.00 S. MESSA fam. Milan Giovanni e Baccega 
Luigi; Sacchetto Ilario (ann.). 

 

GIOVEDÌ 14 
S. Mattia apostolo 

 
7.00 S. MESSA anime del Purgatorio; Zanini 
Giovanni e Zanchin Angela; Gazzola Giuliana. 

 

VENERDÌ 15  
7.00 S. MESSA Mazzon Igino; Bertuola Natale e 
Argia; Scquizzato Maria e Carla in Dinato. 

 

SABATO 16  
7.00 S. MESSA Miolo Michele e Tarcisio; Miolo 
Livio e Zacchello Teresa. 

Secondo intenzioni offerente 

DOMENICA 17 
VI domenica di 

Pasqua 

Salvador Irma, Suor Irma e def.ti fam. 
Vanzetto Cesare; Zanlorenzi Piero; def.ti 
fam. Severin, Galparoli, Bordignon e 
Scapinello; Trevisan Angelo e Vienna. 

10.00 S. MESSA in diretta 
 

Zanini Antonietta e Bellò Sebastiano; Cenci Emilia; 
Beggiato Angelo; Bortolozzo Albino e Antonella e 
Artuso Vinicio; fam. Basso; fam. Rossetto; De 
Franceschi Giovanni; De Lazzari Erminia e Attilio; 
Fabbian Gina e De Marchi Dionisio; Marconato 
Armenio, Pierina e Guido. 

 

Beltrame Giuliana; Marzari Agapito e 
famiglia; def.ti fam. Binotto Bruno; 
Preo Luigi e Laura. 

 

Le intenzioni per i defunti di Piombino, Levada e Torreselle, saranno tutte ricordate nell’Eucaristica che noi sacerdoti concelebriamo durante la settimana alle ore 7.00 e alla domenica alle ore 10.00. 

 


